
 

  Conferenza stampa
                 
                     ALLARME SIMRI: ñUN BIMBO SU 5 CRESCE IN UNA CASA NON SMOKE FREE   

                     SOLO IL 6% DEGLI ADOLESCENTI RIESCE A SMETTERE DI FUMARE DA SOLOò   

                                                 R              

 

                     Roma, 13 ottobre 2016

Intermedia s.r.l. Intermedia s.r.l. 
per la comunicazione integrata 

Via Malta, 12/B 

Fax 030 24 20 472 

intermedia@intermedianews.it 
www.medinews.it 
www.ilritrattodellasalute.org
 

25124 Brescia 
Tel. 030 22 61 05 

   Rassegna Stampa

daniela
Text Box
Preliminare 



   

 
 

13-10-2016 
 
 

http://www.ansa.it 

 

 
 
 
 
 
 
 

http://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/salute_bambini/
fabrizio
Linea



 

Un bimbo su 5 cresce in luoghi in cui si 
fuma, rischio asma 
Fumo passivo aumenta del 43% pericolo malattia nei giovanissimi 
 

 

Un bimbo su 5 cresce in luoghi in cui si fuma, rischio asma 

Un bimbo ogni cinque, in Italia, cresce in una casa in cui i genitori 
fumano e questo aumenta del 43% il rischio di asma e rende i piccoli 
più esposti al rischio di fumare a loro volta e di iniziare prima. Inoltre, gli 
adolescenti fumatori fanno fatica a dire addio alle sigarette e solo il 6% 
riesce a smettere da solo, mentre la grande maggioranza va avanti per 
altri 16-20 anni. Sono alcuni dei dati emersi in occasione del 20/mo 
congresso nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie 
Infantili (Simri) che si apre oggi a Roma e vede riuniti oltre 500 pediatri 
specialisti da tutta Italia per fare il punto sulla salute dei giovanissimi. 
 
"L'esposizione passiva al fumo - spiega Renato Cutrera, presidente 
Simri e Direttore dell'Unità operativa di Broncopneumologia 
all'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma - aumenta del 43% il 
rischio di asma, una malattia in crescita che colpisce il 10% degli italiani 
con meno di 14 anni". Le oltre 4.000 sostanze nocive sprigionate delle 



"bionde" possono infatti attaccare le vie respiratorie superiori, fino ad 
arrivare anche profondamente nei polmoni, bronchioli e alveoli. "Le 
politiche attuate finora - prosegue - hanno avuto effetto, ma abbiamo 
ancora uno zoccolo duro di fumatori che non vanno demonizzati ma 
aiutati, ovvero indirizzati nei centri antifumo. Il modo migliore per farlo è 
invitarli nel momento in cui fanno visitare il proprio figlio". Sono i 
pediatri, quindi, che dovrebbero aiutare gli pneumologi, consegnando 
all'adulto la consapevolezza che i figli di fumatori sono portati a fumare 
e più soggetti ai rischi per la salute che questo comporta. "Ancora un 
italiano su due, infatti, - specifica Cutrera - ammette di accendersi una 
sigaretta in presenza di minorenni". Se il fumo passivo respirato in casa 
fa male, "giocare all'aperto invece aiuta", spiega Giorgio Piacentini 
Responsabile della Broncopneumologia Pediatrica dell'Azienda 
Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona. "Non solo perché la luce 
solare aiuta l'assorbimento di vitamina D e perché all'aperto circolano 
meno batteri e meno virus, ma anche perché spinge a muoversi e 
questo aiuta le vie respiratorie: chi fa più sport ha effetto protettivo 
sull'insorgere dell'asma". 
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SPALLETTI E INZAGHI TESTIMONIAL DI 'DAI UN CALCIO AL FUMO' 

Seconda edizione presentata al congresso pneumologia pediatrica  

(ANSA) - ROMA, 13 OTT - Luciano Spalletti e Pippo Inzaghi, i due mister delle società 
calcistiche Roma e Lazio, sono i testimonial d'eccezione della seconda edizione del progetto 
"Dai un calcio al fumo… e vai". Annunciata oggi in occasione dell'apertura del XX Congresso 
Nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili (Simri) in corso a Roma, 
l'iniziativa è rivolta ai bambini delle elementari e si terrà sabato pomeriggio con un incontro tra 
alunni, genitori e pneumologi. "Obiettivo, sensibilizzare i giovanissimi e le loro famiglie ai rischi 
legati al fumo di sigaretta ma, soprattutto, ai benefici legati alla non esposizione a tale fattore. 
Studi dimostrano che i figli di fumatori si ammalano più spesso di tosse catarro e otiti e hanno 
funzionalità respiratoria più bassa", sottolinea Renato Cutrera, presidente nazionale Simri e 
Direttore dell'Unità operativa di Broncopneumologia all'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di 
Roma. L'iniziativa, che lo scorso anno aveva come testimonial l'allenatore della Juventus 
Massimo Allegri e si era svolta a Torino, quest'anno vede coinvolta una scuola di Roma, l'istituto 
comprensivo Parco della Vittoria nel quartiere Prati, e prevede la diffusione di poster e video 
realizzati dai ragazzi e quindi adatti ai loro coetanei. "Il linguaggio universale dello sport - 
sottolinea Cutrera - servirà per veicolare alcuni valori di salute, come importanza del movimento 
fisico, gioco di squadra, rispetto delle regole, cura del proprio corpo. Ma la giornata sarà anche 
occasione per approfondire, i pericoli derivanti da stili di vita non corretti".(ANSA).  
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Fumo: in Italia un bimbo su 5 
cresce in casa "no smoke free" 

 

(AGI) - Roma, 13 ott. - Nel nostro paese un bimbo su 5 cresce in una casa in cui e' 
consentito fumare e dove lo fanno i genitori. Con due conseguenze: essere costretti a 
subire il fumo passivo ed essere "incentivati" ad accendersi la prima sigaretta. Sono questi 
alcuni dei dati emersi dal 20esimo congresso nazionale della Societa' italiana per le 
malattie respiratorie infantili (Simri) che si apre oggi a Roma. Secondo la Simri, i bambini 
che crescono in case "no smoke free" tendono da ragazzi a scegliere le "bionde". E pare 
che i gli adolescenti fumatori facciano fatica a dire addio per sempre alle sigarette. Anche 
se ne consumano poche al giorno, solo il 6 per cento riesce a smettere da solo mentre la 
grande maggioranza va avanti per altri 16-20 anni. Con gravissimi danni per il proprio 
organismo. "Le sigarette rappresentano un serio fattore di rischio per lo sviluppo di 
patologie gravi", ha detto Renato Cutrera, presidente nazionale della Simri e direttore 
dell'Unita' operativa di Broncopneumologia all'Ospedale Pediatrico Bambino Gesu' di 
Roma. "L'esposizione passiva al fumo - ha continuato - e' pericolosa per la salute dei 
bambini quanto l'inalazione diretta. Aumenta del 43 per cento il rischio di asma, una 
malattia in crescita che colpisce il 10 per cento degli italiani con meno di 14 anni. Le oltre 
4.000 sostanze nocive sprigionate delle "bionde" possono attaccare le vie respiratorie 
superiori, fino ad arrivare anche profondamente nei polmoni, bronchioli e alveoli. Anche 
se le leggi italiane sono sempre piu' restrittive, manca ancora una corretta cultura della 
prevenzione. Un italiano su due, infatti, ammette di accendersi una sigaretta in presenza di 
minorenni". (AGI)
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Allarme pneumologi: 1 bimbo su 5 cresce in case dove si 
fuma 
Sigarette adulti aumentano del 43% rischio asma nei giovanissimi 

 

Roma, 13 ott. (askanews) - Gli adolescenti fumatori fanno fatica a dire addio per sempre alle 
sigarette. Anche se ne consumano poche al giorno, solo il 6% riesce a smettere da solo mentre la 
grande maggioranza va avanti per altri 16-20 anni. Con gravissimi danni per il proprio organismo. E 
tanto più i ragazzini scelgono le "bionde" se, come capita per un bimbo del nostro Paese ogni 
cinque, si cresce in una casa in cui è consentito fumare e dove lo fanno i genitori. Con due 
conseguenze: essere costretti a subire il fumo passivo ed essere "incentivati" ad accendersi la 
prima sigaretta. Sono questi alcuni dei dati emersi dal 20° congresso nazionale della Società 
Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili (SIMRI) che si apre a Roma. 

Al più importante appuntamento della pneumologia pediatrica partecipano oltre 500 specialisti ed 
ampio spazio è riservato al tema dei corretti stili di vita e dei disturbi respiratori. "Le sigarette 
rappresentano un serio fattore di rischio per lo sviluppo di patologie gravi - afferma Renato Cutrera, 
Presidente Nazionale SIMRI e Direttore dell'Unità operativa di Broncopneumologia all'Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù di Roma -. L'esposizione passiva al fumo è pericolosa per la salute dei 
bambini quanto l'inalazione diretta. Aumenta del 43% il rischio di asma, una malattia in crescita che 
colpisce il 10% degli italiani con meno di 14 anni". 
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Allarme SIMRI: “Un bimbo su 5 cresce in una casa non 
smoke free, solo il 6% degli adolescenti riesce a smettere 
di fumare da solo” 
Oggi al via il XX congresso nazionale degli pneumologi pediatri, previsti oltre 500 specialisti. Il prof. 
Renato Cutrera: “Le sigarette degli adulti aumentano del 43% il rischio di asma nei giovanissimi”. 

  

Gli adolescenti fumatori fanno fatica a dire addio per sempre alle sigarette. Anche se ne consumano poche al giorno, solo il 6% 
riesce a smettere da solo mentre la grande maggioranza va avanti per altri 16-20 anni. Con gravissimi danni per il proprio 
organismo. E tanto più i ragazzini scelgono le “bionde” se, come capita per un bimbo del nostro Paese ogni cinque, si cresce in 
una casa in cui è consentito fumare e dove lo fanno i genitori. Con due conseguenze: essere costretti a subire il fumo passivo 
ed essere “incentivati” ad ac cendersi la prima sigaretta. Sono questi alcuni dei  dati emersi dal 20° congresso nazionale del la 
Società I taliana per l e Malattie Respiratorie Infantili (SIMRI) che s i apre oggi a  Roma. Al più importante appuntamento della 
pneumologia pediatrica partecipano oltre 500 specialisti ed ampio spazio è riservato al tema dei corretti stili di vita e dei disturbi 
respiratori. 

“Le s igarette r appresentano un s erio f attore d i r ischio p er l o svi luppo di p atologie gr avi - afferma i l pr of. R enato Cutrera, 
Presidente Nazionale SIMRI e Direttore dell’Unità operativa di Broncopneumologia all’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di 
Roma -. L’esposizione passiva al fumo è pericolosa per la salute dei bambini quanto l’’inalazione diretta. Aumenta del 43% il 
rischio di asma, una malattia in crescita che colpisce il 10% degli italiani con meno di 14 anni. Le oltre 4.000 sostanze nocive 
sprigionate d elle “ bionde” p ossono attaccare l e vi e r espiratorie s uperiori, f ino ad arrivare anc he pr ofondamente nei polmoni, 
bronchioli e alveoli. Anche se le leggi italiane sono sempre più restrittive, manca ancora una corretta cultura della prevenzione. 
Un italiano su due, infatti, ammette di accendersi una sigaretta in presenza di minorenni”. 

Per se nsibilizzare t utta l a popolazione s ui danni d el t abagismo l a S IMRI ha dec iso d i rilanciare i l pr ogetto D ai U n Calcio al  
Fumo. Sabato 15 ottobre al congresso della Società Scientifica (alle 14.30 al Lifestyle Hotel di Roma) si terrà un evento aperto 
al pubblico. Saranno allestiti dieci campetti con sette birilli a f orma di sigaretta da buttare a t erra con un pallone di spugna. A 
questo g ioco a sq uadre p arteciperanno ol tre 250 b ambini del le scu ole elementari e medie i nferiori del la C apitale. C on un  
testimonial d’eccezione che ha deciso di sostenere il progetto educazionale: i l mister della Roma Luciano Spalletti. E’ prevista 
anche la distribuzione di materiale informativo e l’installazione di postazioni dove bimbi e genitori potranno effettuare anche un 
esame spirometrico. 

“Un ado lescente italiano su tre fuma - aggiunge Cutrera -. Chi prende questo vizio in giovane età tende a sviluppare una 
dipendenza maggiore rispetto a chi inizia più tardi. Oltre alle malattie respiratorie le sigarette sono tra le principali responsabili di 
tumori e d isturbi c ardio-vascolari. La l otta al t abagismo deve co minciare f in da  g iovanissimi. P er questo abbiamo dec iso di 
trasformare per un pomeriggio il nostro congresso in un grande spazio educazionale rivolto a tutta la cittadinanza”.   

 “La prevenzione e cura dell’asma e di altri disturbi respiratori passa sempre di più anche da comportamenti salutari - sottolinea 



il prof. Giorgio Piacentini Responsabile della Broncopneumologia Pediatrica dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di 
Verona -. Per esempio oltre al fumo anche il grave eccesso di peso e l a sedentarietà aggravano la situazione di un paziente. 
Numerosi studi scientifici hanno dimostrato che l’attività fisica porta a grandi benefici per bambini e adolescenti. Lo sport può 
essere t ranquillamente praticato e vi ene raccomandato anche a quei giovani co lpiti da una malattia par ticolarmente insidiosa 
come la fibrosi cistica. E’ sufficiente prendere i giusti accorgimenti e seguire sempre le indicazioni dello specialista. Infine 
secondo alcune recenti ricerche anche seguire una dieta ricca di pesce, frutta e verdura e povera di grassi, zuccheri e sale può 
avere un ruolo protettivo contro l’asma. Si tratta di dati preliminari interessanti che devono però essere confermati”. 

Al 20° congresso SIMRI intervengono anche relatori stranieri e sono previste sessioni interamente in lingua inglese. “Quella 
delle malattie respiratorie è una vera e propria epidemia globale che interessa sia i giovani che gli anziani - conclude Cutrera -. 
Si ca lcola che solo i n Europa circa un quarto del le vi site pediatriche sono legate a problemi all’apparato respiratorio. Contro 
queste patologie è necessaria una sempre maggiore collaborazione tra diverse figure professionali. Per questo al congresso di 
Roma quest’anno abbiamo deciso di dare maggiore spazio a ch i direttamente o indirettamente si occupa di una o più malattie. 
L’asma, per esempio, interessa anche il pediatra di famiglia, il fisioterapista e l’infermiere e quindi esponenti di queste categorie 
intervengono nelle varie sessioni. L’obiettivo finale è migliorare l’assistenza ai giovani pazienti”.   
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Bambini più a rischio di asma se i 
genitori fumano in casa 
 

I bambini che vivono in un ambiente domestico dove i genitori fumano sono 

maggiormente a rischio di sviluppare delle patologie a carico dei polmoni. Inoltre un 

bambino su 5 cresce in una casa in cui entrambi i genitori fumano e se consentono di 

farlo anche ai figli, questi ultimi sviluppano una vera e propria dipendenza verso 

iltabacco. Sono questi i temi che verranno affrontati a partire da oggi al 20° congresso 

nazionale della Società italiana per le malattie respiratorie infantili (Simri). In 

particolare negli anni sono aumentati gli studi che hanno accertato la correlazione tra 

il fumo di sigaretta e lo sviluppo di varie patologie quali l’asma, bronchite cronica 

ostruttiva, infarto e angina del cuore, ictus oltre al tumore del polmone. Ricordiamo che 

questi danni possono anche non manifestarsi nell’immediato ma a distanza di anni. 

Tra i fattori di rischio va considerato anche ilfumo di terza mano, ovvero se uno dei 

genitori fuma fuori al balcone, mettiamo la madre, per non inquinate l’aria di casa, 

comunque il tabacco le impregna i vestiti per cui se dopo aver fumato prende il braccio 

il proprio bambino comunque gli farà respirare delle sostanze tossiche. 
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Fumo, è allarme in Italia: un bimbo su 5 cresce in casa 
"no smoke free" 
Allarme fumo in Italia: un bimbo su 5 cresce in una casa dove si fuma e diventa dipendente da fumo 

 

Non solo fumo passivo. Crescere con genitori fumatori rende i bambini già dipendenti 

Nel nostro paese un bimbo su 5 cresce in una casa in cui e' consentito fumare e dove lo fanno i genitori. Con due 
conseguenze: essere costretti a subire il fumo passivo ed essere "incentivati" ad accendersi la prima sigaretta. Sono 
questi alcuni dei dati emersi dal 20esimo congresso nazionale della Societa' italiana per le malattie respiratorie 
infantili (Simri) che si apre oggi a Roma. 

Fumo in casa quando si è piccoli? Cosa succede: la scopertaSecondo la Simri, i bambini che crescono in case 
"no smoke free" tendono da ragazzi a scegliere le "bionde". E pare che i gli adolescenti fumatori facciano fatica a 
dire addio per sempre alle sigarette. Anche se ne consumano poche al giorno, solo il 6 per cento riesce a smettere 
da solo mentre la grande maggioranza va avanti per altri 16-20 anni. Con gravissimi danni per il proprio organismo. 
"Le sigarette rappresentano un serio fattore di rischio per lo sviluppo di patologie gravi", ha detto Renato Cutrera, 
presidente nazionale della Simri e direttore dell'Unita' operativa di Broncopneumologia all'Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesu' di Roma. 

Allarme fumo per i bambini: ecco tutte le malattie che può causare 

"L'esposizione passiva al fumo - ha continuato - e' pericolosa per la salute dei bambini quanto l'inalazione diretta. 
Aumenta del 43 per cento il rischio di asma, una malattia in crescita che colpisce il 10 per cento degli italiani con 
meno di 14 anni. Le oltre 4.000 sostanze nocive sprigionate delle "bionde" possono attaccare le vie respiratorie 
superiori, fino ad arrivare anche profondamente nei polmoni, bronchioli e alveoli. Anche se le leggi italiane sono 
sempre piu' restrittive, manca ancora una corretta cultura della prevenzione. Un italiano su due, infatti, ammette di 
accendersi una sigaretta in presenza di minorenni".  
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13/10/2016 - Allarme SIMRI: “Un bimbo su 5 cresce in una casa non smoke 
free solo il 6% degli adolescenti riesce a smettere di fumare da solo” 
 
Roma, 13 ottobre 2016 – Gli adolescenti fumatori fanno fatica a dire addio per sempre alle 
sigarette. Anche se ne consumano poche al giorno, solo il 6% riesce a smettere da solo mentre 
la grande maggioranza va avanti per altri 16-20 anni. Con gravissimi danni per il proprio 
organismo. E tanto più i ragazzini scelgono le “bionde” se, come capita per un bimbo del nostro 
Paese ogni cinque, si cresce in una casa in cui è consentito fumare e dove lo fanno i genitori. 
Con due conseguenze: essere costretti a subire il fumo passivo ed essere “incentivati” ad 
accendersi la prima sigaretta. Sono questi alcuni dei dati emersi dal 20° congresso nazionale 
della Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili (SIMRI) che si apre oggi a Roma. Al 
più importante appuntamento della pneumologia pediatrica partecipano oltre 500 specialisti ed 
ampio spazio è riservato al tema dei corretti stili di vita e dei disturbi respiratori. “Le sigarette 
rappresentano un serio fattore di rischio per lo sviluppo di patologie gravi - afferma il prof. 
Renato Cutrera, Presidente Nazionale SIMRI e Direttore dell’Unità operativa di 
Broncopneumologia all’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma -. L’esposizione passiva al 
fumo è pericolosa per la salute dei bambini quanto l’’inalazione diretta. Aumenta del 43% il 
rischio di asma, una malattia in crescita che colpisce il 10% degli italiani con meno di 14 anni. 
Le oltre 4.000 sostanze nocive sprigionate delle “bionde” possono attaccare le vie respiratorie 
superiori, fino ad arrivare anche profondamente nei polmoni, bronchioli e alveoli. Anche se le 
leggi italiane sono sempre più restrittive, manca ancora una corretta cultura della prevenzione. 
Un italiano su due, infatti, ammette di accendersi una sigaretta in presenza di minorenni”. Per 
sensibilizzare tutta la popolazione sui danni del tabagismo la SIMRI ha deciso di rilanciare il 
progetto Dai Un Calcio al Fumo. Sabato 15 ottobre al congresso della Società Scientifica (alle 
14.30 al Lifestyle Hotel di Roma) si terrà un evento aperto al pubblico. Saranno allestiti dieci 
campetti con sette birilli a forma di sigaretta da buttare a terra con un pallone di spugna. A 
questo gioco a squadre parteciperanno oltre 250 bambini delle scuole elementari e medie 
inferiori della Capitale. Con un testimonial d’eccezione che ha deciso di sostenere il progetto 
educazionale: il mister della Roma Luciano Spalletti. E’ prevista anche la distribuzione di 
materiale informativo e l’installazione di postazioni dove bimbi e genitori potranno effettuare 
anche un esame spirometrico. “Un adolescente italiano su tre fuma - aggiunge Cutrera -. Chi 
prende questo vizio in giovane età tende a sviluppare una dipendenza maggiore rispetto a chi 
inizia più tardi. Oltre alle malattie respiratorie le sigarette sono tra le principali responsabili di 
tumori e disturbi cardio-vascolari. La lotta al tabagismo deve cominciare fin da giovanissimi. Per 
questo abbiamo deciso di trasformare per un pomeriggio il nostro congresso in un grande spazio 
educazionale rivolto a tutta la cittadinanza”.  
  
“La prevenzione e cura dell’asma e di altri disturbi respiratori passa sempre di più anche da 
comportamenti salutari - sottolinea il prof. Giorgio Piacentini Responsabile della 
Broncopneumologia Pediatrica dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona -. Per 
esempio oltre al fumo anche il grave eccesso di peso e la sedentarietà aggravano la situazione 
di un paziente. Numerosi studi scientifici hanno dimostrato che l’attività fisica porta a grandi 

http://www.ilritrattodellasalute.org/news.php?ID=5060&ID_CAT=1


benefici per bambini e adolescenti. Lo sport può essere tranquillamente praticato e viene 
raccomandato anche a quei giovani colpiti da una malattia particolarmente insidiosa come la 
fibrosi cistica. E’ sufficiente prendere i giusti accorgimenti e seguire sempre le indicazioni dello 
specialista. Infine secondo alcune recenti ricerche anche seguire una dieta ricca di pesce, frutta 
e verdura e povera di grassi, zuccheri e sale può avere un ruolo protettivo contro l’asma. Si 
tratta di dati preliminari interessanti che devono però essere confermati”. Al 20° congresso 
SIMRI intervengono anche relatori stranieri e sono previste sessioni interamente in lingua 
inglese. “Quella delle malattie respiratorie è una vera e propria epidemia globale che interessa 
sia i giovani che gli anziani - conclude Cutrera -. Si calcola che solo in Europa circa un quarto 
delle visite pediatriche sono legate a problemi all’apparato respiratorio. Contro queste patologie 
è necessaria una sempre maggiore collaborazione tra diverse figure professionali. Per questo al 
congresso di Roma quest’anno abbiamo deciso di dare maggiore spazio a chi direttamente o 
indirettamente si occupa di una o più malattie. L’asma, per esempio, interessa anche il pediatra 
di famiglia, il fisioterapista e l’infermiere e quindi esponenti di queste categorie intervengono 
nelle varie sessioni. L’obiettivo finale è migliorare l’assistenza ai giovani pazienti”. 
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FUMO: IN ITALIA UN BIMBO SU 5 CRESCE IN CASA "NO SMOKE FREE" 
  

Roma, 13 ott. - Nel nostro paese un bimbo su 5 cresce in una casa in cui e' consentito fumare e 
dove lo fanno i genitori. Con due conseguenze: ess ere costre tti a sub ire il fumo pa ssivo ed 
essere "inc entivati" ad accendersi la prima sigar etta. Sono ques ti alcu ni dei dati em ersi dal 
20esimo congresso nazionale della Societa' italiana per le malattie respiratorie infan tili (Simri) 
che si apr e oggi a Roma. Secondo la Simri, i bambini che cres cono in case "no smoke free" 
tendono da ragazzi a scegliere le "b ionde". E pare che i gli adole scenti fumatori facciano fatica 
a dire addio per sem pre alle sigarette. Anche se ne c onsumano poche al gi orno, solo il 6 per 
cento riesce a smettere da solo  mentre la grande maggioranza va  avanti per altri 16-20 anni. 
Con grav issimi danni per il propr io organismo. "Le sigarette rappresentano un serio fattore di 
rischio per lo sviluppo di patologi e gravi", ha detto Renato Cutrer a, presidente nazionale della  
Simri e dir ettore dell' Unita' oper ativa di Br oncopneumologia all'Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesu' di Roma. "L'esposizione passi va al fumo - ha continuato - e'  pericolosa per la salute dei 
bambini quanto l'inalazione diretta . Aumenta del 43 per cento il rischio di as ma, una malattia in 
crescita che colpisce il 10 per cento degli italiani con meno di 14 anni. Le  oltre 4.000 s ostanze 
nocive sprigionate delle "bionde" possono attaccare le vie respirator ie superiori, fino ad arrivare 
anche profondamente nei polmoni, bronchi oli e alveoli. Anche se le leggi italiane sono sempre 
piu' restrittive, manca ancora una corretta cultur a della prevenzione. Un italiano su due, infatti , 
ammette di accendersi una sigaretta in presenza di minorenni".  
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AL VIA IL XX CONGRESSO DELLE SOCIETÀ MALATTIE RESPIRATORIE 
INFANTILI 
Si stima che nel nostro Paese un bambino su 10 soffra di asma e bronchite cronica dovuta al fumo di 
tabacco. Da giovedi' 13 a sabato 15 ottobre esperti a congresso nella capitale 

 
ROMA - Si stima che nel nostro Paese un bambino su 10 soffra di asma e bronchite cronica dovuta al fumo di 
tabacco. Da giovedi' 13 a sabato 15 ottobre, intanto, si terra' a Roma il XX Congresso nazionale della Societa' 
italiana per le Malattie Respiratorie Infantili (Simri). "Si tratta di uno dei piu' importanti appuntamenti scientifici- si 
legge in una nota della societa'- di aggiornamento e confronto che riunisce circa 500 pediatri specialisti da tutta 
Italia per fare il punto sulla salute dei giovanissimi". 

Il legame tra i corretti stili di vita e le patologie respiratorie sara' uno dei temi principali della conferenza stampa 
ufficiale che si terra' in sede congressuale giovedi' 13 ottobre alle 13. Parteciperanno, tra gli altri: Renato Cutreta, 
presidente nazionale Simri e direttore dell'Unita' operativa di Broncopneumologia all'ospedale pediatrico Bambino 
Gesu' di Roma; Giorgio Piacentini, responsabile della Broncopneumologia Pediatrica dell'Azienda Ospedaliera 
Universitaria Integrata di Verona. Sara' questa l'occasione anche per presentare la campagna educazionale della 
Simri 'Dai un Calcio al fumo' che vede la partecipazione, come testimonial, del tecnico della Roma Luciano 
Spalletti. 
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Simri. Spalletti testimonial della 
campagna educazionale ‘Dai un calcio 
al fumo’ 
NOTIZIE AS ROMA – Spalletti al lavoro in campo ma non solo. Il tecnico della Romasarà il testimonial 

della campagna educazionale ‘Dai un calcio al fumo’, lanciata dalla Simri nell’ambito delle sue attività 

istituzionali dedicate alla prevenzione delle malattie respiratorie nel bambino ed alla divulgazione di 

corretti stili di vita. Come apprendeRomanews.eu l’allenatore non sarà presente al XX Congresso 

Nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili che si tiene oggi a Roma, ma invierà 

un video messaggio per supportare l’iniziativa. 

 

 



 

 

 
 

14-10-2016 
 
 

http://newsitaliane.it/2016/un-bambino-su-5-cresce-in-una-casa-dove-si-fuma-attenzione-al-fumo-passivo-e-al-fumo-di-terza-mano-rischio-asma-per-i-piu-piccoli-82550 

 
 

 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

13-10-2016 
 

http://forum.sky.it/fumo‐un‐bimbo‐su‐5‐cresce‐in‐una‐casa‐non‐smoke‐free‐t462743.html

ALLARME SIMRI: “UN BIMBO SU 5 CRESCE IN UNA CASA NON SMOKE FREE 
SOLO IL 6% DEGLI ADOLESCENTI RIESCE A SMETTERE DI FUMARE DA SOLO” 
 

Roma, 13 ottobre 2016 – Gli adolescenti fumatori fanno fatica a dire addio per sempre alle sigarette. 
Anche se ne consumano poche al giorno, solo il 6% riesce a smettere da solo mentre la grande 
maggioranza va avanti per altri 16-20 anni. Con gravissimi danni per il proprio organismo. E tanto più i 
ragazzini scelgono le “bionde” se, come capita per un bimbo del nostro Paese ogni cinque, si cresce in 
una casa in cui è consentito fumare e dove lo fanno i genitori. Con due conseguenze: essere costretti a 
subire il fumo passivo ed essere “incentivati” ad accendersi la prima sigaretta. Sono questi alcuni dei 
dati emersi dal 20° congresso nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili 
(SIMRI) che si apre oggi a Roma. Al più importante appuntamento della pneumologia pediatrica 
partecipano oltre 500 specialisti ed ampio spazio è riservato al tema dei corretti stili di vita e dei disturbi 
respiratori. “Le sigarette rappresentano un serio fattore di rischio per lo sviluppo di patologie gravi - 
afferma il prof. Renato Cutrera, Presidente Nazionale SIMRI e Direttore dell’Unità operativa di 
Broncopneumologia all’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma -. L’esposizione passiva al fumo è 
pericolosa per la salute dei bambini quanto l’’inalazione diretta. Aumenta del 43% il rischio di asma, 
una malattia in crescita che colpisce il 10% degli italiani con meno di 14 anni. Le oltre 4.000 sostanze 
nocive sprigionate delle “bionde” possono attaccare le vie respiratorie superiori, fino ad arrivare anche 
profondamente nei polmoni, bronchioli e alveoli. Anche se le leggi italiane sono sempre più restrittive, 
manca ancora una corretta cultura della prevenzione. Un italiano su due, infatti, ammette di accendersi 
una sigaretta in presenza di minorenni”. Per sensibilizzare tutta la popolazione sui danni del tabagismo 
la SIMRI ha deciso di rilanciare il progetto Dai Un Calcio al Fumo. Sabato 15 ottobre al congresso della 
Società Scientifica (alle 14.30 al Lifestyle Hotel di Roma) si terrà un evento aperto al pubblico. Saranno 
allestiti dieci campetti con sette birilli a forma di sigaretta da buttare a terra con un pallone di spugna. A 
questo gioco a squadre parteciperanno oltre 250 bambini delle scuole elementari e medie inferiori della 
Capitale. Con un testimonial d’eccezione che ha deciso di sostenere il progetto educazionale: il mister 
della Roma Luciano Spalletti. E’ prevista anche la distribuzione di materiale informativo e l’installazione 
di postazioni dove bimbi e genitori potranno effettuare anche un esame spirometrico. “Un adolescente 
italiano su tre fuma - aggiunge Cutrera -. Chi prende questo vizio in giovane età tende a sviluppare una 
dipendenza maggiore rispetto a chi inizia più tardi. Oltre alle malattie respiratorie le sigarette sono tra le 
principali responsabili di tumori e disturbi cardio-vascolari. La lotta al tabagismo deve cominciare fin da 
giovanissimi. Per questo abbiamo deciso di trasformare per un pomeriggio il nostro congresso in un 
grande spazio educazionale rivolto a tutta la cittadinanza”. “La prevenzione e cura dell’asma e di altri 
disturbi respiratori passa sempre di più anche da comportamenti salutari - sottolinea il prof. Giorgio 
Piacentini Responsabile della Broncopneumologia Pediatrica dell’Azienda Ospedaliera Universitaria 
Integrata di Verona -. Per esempio oltre al fumo anche il grave eccesso di peso e la sedentarietà
aggravano la situazione di un paziente. Numerosi studi scientifici hanno dimostrato che l’attività fisica 
porta a grandi benefici per bambini e adolescenti. Lo sport può essere tranquillamente praticato e viene 
raccomandato anche a quei giovani colpiti da una malattia particolarmente insidiosa come la fibrosi 
cistica. E’ sufficiente prendere i giusti accorgimenti e seguire sempre le indicazioni dello specialista. 
Infine secondo alcune recenti ricerche anche seguire una dieta ricca di pesce, frutta e verdura e povera 
di grassi, zuccheri e sale può avere un ruolo protettivo contro l’asma. Si tratta di dati preliminari 
interessanti che devono però essere confermati”.  
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Il dato emerge dal 20° Congresso della Società Italiana per le malattie respiratorie infantili. Un vizio che ha 
gravi conseguenze sulla salute dei nostri ragazzi esponendoli anche ad un rischio maggiore di insorgenza dei 
tumori, primo fra tutti quello al polmone 
Un bimbo su 5 cresce in una casa dove si fuma e diventa dipendente da 
fumo 
LE BUONE buone come le cattive abitudini si prendono da piccoli osservando mamma e papà. E visto che un 
bambino su cinque cresce in una casa casa in cui è consentito fumare e dove lo fanno i genitori già in adolescenza 
si sviluppa una vera e propria dipendenza dal fumo. Anche se i ragazzi consumano poche sigarette al giorno, 
infatti, solo il 6% riesce a smettere da solo mentre la grande maggioranza va avanti per altri 16-20 anni. Un vizio 
che ha gravi conseguenze sulla salute dei nostri ragazzi esponendoli anche ad un rischio maggiore di insorgenza 
dei tumori, primo fra tutti quello al polmone. E’ questo uno dei temi al centro del 20° congresso nazionale della 
Società italiana per le malattie respiratorie infantili (Simri) che si apre oggi a Roma con la partecipazione di oltre 
500 specialisti. Le conseguenze del fumo passivo. Vivere in una casa non “smoke free” ha due inevitabili 
conseguenze sui figli: essere costretti a subire il fumo passivo ed essere “incentivati” ad accendersi la prima 
sigaretta. “Le sigarette rappresentano un serio fattore di rischio per lo sviluppo di patologie gravi” afferma Renato 
Cutrera, Presidente Nazionale Simri e Direttore dell’Unità operativa di Broncopneumologia all’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù di Roma. “L’esposizione passiva al fumo è pericolosa per la salute dei bambini quanto l’inalazione 
diretta. Aumenta del 43% il rischio di asma, una malattia in crescita che colpisce il 10% degli italiani con meno di 
14 anni”. Le oltre 4.000 sostanze nocive sprigionate delle “bionde” possono attaccare le vie respiratorie superiori, 
fino ad arrivare anche profondamente nei polmoni, bronchioli e alveoli. A che età si inizia. Secondo gli ultimi dati 
disponibili, si inizia a fumare mediamente a 17,9 anni, con un gap tra uomini e donne di due anni e un mese (17 gli 
uomini, 19,1 le donne). Il 72,7% dei fumatori ha iniziato a fumare tra i 15 e i 20 anni e il 12,9% prima dei 15 anni. 
Fra i 15enni, il 25% dei ragazzi e il 22% delle ragazze dichiara di aver acceso la prima sigaretta a 13 anni. La 
motivazione principale all’iniziazione al fumo di sigaretta rimane, costantemente nel tempo, l’influenza degli amici 
(61,3%). Questa percentuale aumenta fino al 79,8% nella fascia d’età compresa fra i 15 e i 24 anni.   “Dai un calcio 
al fumo”. Purtroppo gli adulti non danno il buon esempio. Anche se le leggi italiane sono sempre più restrittive, 
infatti, manca ancora una cultura della prevenzione e i genitori non si rendono pienamente conto delle 
conseguenze che il fumo può avere sulla salute dei figli. Un italiano su due, infatti, ammette di accendersi una 
sigaretta in presenza di minorenni” prosegue Cutrera. Per sensibilizzare tutta la popolazione sui danni del 
tabagismo la Simri ha deciso di rilanciare il progetto Dai Un Calcio al Fumo. L'incontro. Sabato 15 ottobre al 
congresso della Società Scientifica (alle 14.30 al Lifestyle Hotel di Roma) si terrà un evento aperto al pubblico. 
Saranno allestiti dieci campetti con sette birilli a forma di sigaretta da buttare a terra con un pallone di spugna. A 
questo gioco a squadre parteciperanno oltre 250 bambini delle scuole elementari e medie inferiori della Capitale. 
Con un testimonial d’eccezione che ha deciso di sostenere il progetto educazionale: il mister della Roma Luciano 
Spalletti. E’ prevista anche la distribuzione di materiale informativo e l’installazione di postazioni dove bimbi e 
genitori potranno effettuare anche un esame spirometrico. “Un adolescente italiano su tre fuma” aggiunge 
Cutrera. “Chi prende questo vizio in giovane età tende a sviluppare una dipendenza maggiore rispetto a chi inizia 
più tardi. Oltre alle malattie respiratorie le sigarette sono tra le principali responsabili di tumori e disturbi cardio-



vascolari. La lotta al tabagismo deve cominciare fin da giovanissimi. Per questo abbiamo deciso di trasformare per 
un pomeriggio il nostro congresso in un grande spazio educazionale rivolto a tutta la cittadinanza”.  Sport e dieta 
anti-asma. Oltre ad evitare l’esposizione al fumo, ci sono altre buone abitudini che possono aiutare nella 
prevenzione delle malattie respiratorie che sono diventate una vera e propria epidemia globale che interessa sia i 
giovani che gli anziani. Si calcola, infatti, che solo in Europa circa un quarto delle visite pediatriche sono legate a 
problemi all’apparato respiratorio. “La prevenzione e cura dell’asma e di altri disturbi respiratori passa sempre di 
più anche da comportamenti salutari” sottolinea Giorgio Piacentini, Responsabile della Broncopneumologia 
Pediatrica dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona. “Per esempio, oltre al fumo anche il grave 
eccesso di peso e la sedentarietà aggravano la situazione di un paziente. Numerosi studi scientifici hanno 
dimostrato che l’attività fisica porta a grandi benefici per bambini e adolescenti. Lo sport può essere 
tranquillamente praticato e viene raccomandato anche a quei giovani colpiti da una malattia particolarmente 
insidiosa come la fibrosi cistica”. Infine, secondo alcune recenti ricerche anche seguire una dieta ricca di pesce, 
frutta e verdura e povera di grassi, zuccheri e sale può avere un ruolo protettivo contro l’asma. 
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ALLARME SIMRI: “UN BIMBO 
SU 5 CRESCE IN UNA CASA NON 
SMOKE FREE, SOLO IL 6% 
DEGLI ADOLESCENTI RIESCE A 
SMETTERE DI FUMARE DA 
SOLO” 
Roma, 13 ottobre 2016 – Il prof. Renato Cutrera: “Le sigarette 
degli adulti aumentano del 43% il rischio di asma nei 
giovanissimi”. E troppi genitori ignorano quanto danno 
provocano ai figli. Contro il tabagismo al via la seconda 
edizione di Dai Un Calcio al Fumo, campagna educazionale 
con testimonial Luciano Spalletti 
 

Gli adolescenti fumatori fanno fatica a dire addio per sempre alle sigarette. Anche se ne 
consumano poche al giorno, solo il 6% riesce a smettere da solo mentre la grande maggioranza 
va avanti per altri 16-20 anni. Con gravissimi danni per il proprio organismo. E tanto più i 
ragazzini scelgono le “bionde” se, come capita per un bimbo del nostro Paese ogni cinque, si 
cresce in una casa in cui è consentito fumare e dove lo fanno i genitori. Con due conseguenze: 
essere costretti a subire il fumo passivo ed essere “incentivati” ad accendersi la prima sigaretta. 
Sono questi alcuni dei dati emersi dal 20° congresso nazionale della Società Italiana per le 
Malattie Respiratorie Infantili (SIMRI) che si apre oggi a Roma. Al più importante 
appuntamento della pneumologia pediatrica partecipano oltre 500 specialisti ed ampio spazio è 
riservato al tema dei corretti stili di vita e dei disturbi respiratori. “Le sigarette rappresentano 
un serio fattore di rischio per lo sviluppo di patologie gravi - afferma il prof. Renato Cutrera, 
Presidente Nazionale SIMRI e Direttore dell’Unità operativa di Broncopneumologia 
all’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma -. L’esposizione passiva al fumo è pericolosa 
per la salute dei bambini quanto l’’inalazione diretta. Aumenta del 43% il rischio di asma, una 
malattia in crescita che colpisce il 10% degli italiani con meno di 14 anni. Le oltre 4.000 
sostanze nocive sprigionate delle “bionde” possono attaccare le vie respiratorie superiori, fino 
ad arrivare anche profondamente nei polmoni, bronchioli e alveoli. Anche se le leggi italiane 



sono sempre più restrittive, manca ancora una corretta cultura della prevenzione. Un italiano su 
due, infatti, ammette di accendersi una sigaretta in presenza di minorenni”. Per sensibilizzare 
tutta la popolazione sui danni del tabagismo la SIMRI ha deciso di rilanciare il progetto Dai 
Un Calcio al Fumo. Sabato 15 ottobre al congresso della Società Scientifica (alle 14.30 al 
Lifestyle Hotel di Roma) si terrà un evento aperto al pubblico. Saranno allestiti dieci campetti 
con sette birilli a forma di sigaretta da buttare a terra con un pallone di spugna. A questo gioco 
a squadre parteciperanno oltre 250 bambini delle scuole elementari e medie inferiori della 
Capitale. Con un testimonial d’eccezione che ha deciso di sostenere il progetto educazionale: il 
mister della Roma Luciano Spalletti. E’ prevista anche la distribuzione di materiale 
informativo e l’installazione di postazioni dove bimbi e genitori potranno effettuare anche un 
esame spirometrico. “Un adolescente italiano su tre fuma - aggiunge Cutrera -. Chi prende 
questo vizio in giovane età tende a sviluppare una dipendenza maggiore rispetto a chi inizia 
più tardi. Oltre alle malattie respiratorie le sigarette sono tra le principali responsabili di tumori 
e disturbi cardio-vascolari. La lotta al tabagismo deve cominciare fin da giovanissimi. Per 
questo abbiamo deciso di trasformare per un pomeriggio il nostro congresso in un grande 
spazio educazionale rivolto a tutta la cittadinanza”.  
“La prevenzione e cura dell’asma e di altri disturbi respiratori passa sempre di più anche da 
comportamenti salutari - sottolinea il prof. Giorgio Piacentini Responsabile della 
Broncopneumologia Pediatrica dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona -. 
Per esempio oltre al fumo anche il grave eccesso di peso e la sedentarietà aggravano la 
situazione di un paziente. Numerosi studi scientifici hanno dimostrato che l’attività fisica porta 
a grandi benefici per bambini e adolescenti. Lo sport può essere tranquillamente praticato e 
viene raccomandato anche a quei giovani colpiti da una malattia particolarmente insidiosa 
come la fibrosi cistica. E’ sufficiente prendere i giusti accorgimenti e seguire sempre le 
indicazioni dello specialista. Infine secondo alcune recenti ricerche anche seguire una dieta 
ricca di pesce, frutta e verdura e povera di grassi, zuccheri e sale può avere un ruolo protettivo 
contro l’asma. Si tratta di dati preliminari interessanti che devono però essere confermati”. Al 
20° congresso SIMRI intervengono anche relatori stranieri e sono previste sessioni interamente 
in lingua inglese. “Quella delle malattie respiratorie è una vera e propria epidemia globale che 
interessa sia i giovani che gli anziani - conclude Cutrera -. Si calcola che solo in Europa circa 
un quarto delle visite pediatriche sono legate a problemi all’apparato respiratorio. Contro 
queste patologie è necessaria una sempre maggiore collaborazione tra diverse figure 
professionali. Per questo al congresso di Roma quest’anno abbiamo deciso di dare maggiore 
spazio a chi direttamente o indirettamente si occupa di una o più malattie. L’asma, per 
esempio, interessa anche il pediatra di famiglia, il fisioterapista e l’infermiere e quindi 
esponenti di queste categorie intervengono nelle varie sessioni. L’obiettivo finale è migliorare 
l’assistenza ai giovani pazienti”. 
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Fumo e bambini: crescere in case no smoke free 

 

Ancora oggi , nonostante le raccomandazioni recepite da tutti, in Italia si fuma nelle case dove sono presenti bimbi e succede 

nel 20% dei casi.  

Questo è l'allarmante quadro presentato durante il ventesimo congresso nazionale della Società Italiana per le malattie 

respiratorie infantili (Simri), inoltre, sempre secondo i medici, i bambini cresciuti in case di fumatori, hanno una 

predisposizione maggiore ad intraprendere la via del fumo già da adolescenti ed è proprio in questa fase della vita che i 

ragazzi abbiano maggiori difficoltà a smettere. Questo accade anche nel caso dovessero consumare poche sigarette al 

giorno, di questi solo il 6% riesce a smettere da solo, mentre gli altri continuano a farlo per altri 16-20 anni. 

Secondo il presidente della SIMRI Renato Cutrera: "Le sigarette rappresentano un serio fattore di rischio per lo sviluppo di 

patologie gravi. L'esposizione passiva al fumo è pericolosa per la salute dei bambini quanto l'inalazione diretta. Aumenta del 

43 per cento il rischio di asma, una malattia in crescita che colpisce il 10 per cento degli italiani con meno di 14 anni. Le oltre 

4.000 sostanze nocive sprigionate delle "bionde" possono attaccare le vie respiratorie superiori, fino ad arrivare anche 

profondamente nei polmoni, bronchioli e alveoli. Anche se le leggi italiane sono sempre più restrittive, manca ancora una 

corretta cultura della prevenzione. Un italiano su due, infatti, ammette di accendersi una sigaretta in presenza di minorenni". 

Concludendo Cutrera sottolinea:“Bisogna agire molto presto. L’eta’ più a rischio per iniziare a fumare è quella della scuola 

media, in qualche realtà italiana addirittura abbiamo bambini fumatori già alle elementari”. Quindi per questo motivo continua: 

“i programmi di prevenzione devono iniziare precocemente e devono coinvolgere i pediatri. Tutto ciò in sinergia con gli 

pneumologi dell’adulto, perché il passaggio intorno ai 14 anni è davvero critico”. 
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Allarme SIMRI: “Un bimbo su 5 cresce in una 
casa non smoke free” 
Alcuni dei dati emersi dal 20° congresso nazionale della Società Italiana per le Malattie 
Respiratorie Infantili (SIMRI) che si apre oggi a Roma 

 

Gli adolescenti fumatori fanno fatica a dire addio per sempre alle sigarette. Anche se ne consumano poche al giorno, solo 

il 6% riesce a smettere da solo mentre la grande maggioranza va avanti per altri 16-20 anni. Con gravissimi danni per il 

proprio organismo. E tanto più i ragazzini scelgono le “bionde” se, come capita per un bimbo del nostro Paese ogni 

cinque, si cresce in una casa in cui è consentito fumare e dove lo fanno i genitori. Con due conseguenze: essere costretti a 

subire il fumo passivo ed essere “incentivati” ad accendersi la prima sigaretta. Sono questi alcuni dei dati emersi dal 20° 

congresso nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili (SIMRI) che si apre oggi a Roma. Al più 

importante appuntamento della pneumologia pediatrica partecipano oltre 500 specialisti ed ampio spazio è riservato al 

tema dei corretti stili di vita e dei disturbi respiratori. “Le sigarette rappresentano un serio fattore di rischio per lo 



sviluppo di patologie gravi – afferma il prof. Renato Cutrera, Presidente Nazionale SIMRI e Direttore dell’Unità 

operativa di Broncopneumologia all’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma -. L’esposizione passiva al fumo è 

pericolosa per la salute dei bambini quanto l’’inalazione diretta. Aumenta del 43% il rischio di asma, una malattia in 

crescita che colpisce il 10% degli italiani con meno di 14 anni. Le oltre 4.000 sostanze nocive sprigionate delle 

“bionde” possono attaccare le vie respiratorie superiori, fino ad arrivare anche profondamente nei polmoni, bronchioli 

e alveoli. Anche se le leggi italiane sono sempre più restrittive, manca ancora una corretta cultura della prevenzione. 

Un italiano su due, infatti, ammette di accendersi una sigaretta in presenza di minorenni”. Per sensibilizzare tutta la 

popolazione sui danni del tabagismo la SIMRI ha deciso di rilanciare il progetto Dai Un Calcio al Fumo. Sabato 15 

ottobre al congresso della Società Scientifica (alle 14.30 al Lifestyle Hotel di Roma) si terrà un evento aperto al 

pubblico. Saranno allestiti dieci campetti con sette birilli a forma di sigaretta da buttare a terra con un pallone di spugna. 

A questo gioco a squadre parteciperanno oltre 250 bambini delle scuole elementari e medie inferiori della Capitale. Con 

un testimonial d’eccezione che ha deciso di sostenere il progetto educazionale: il mister della Roma Luciano Spalletti. E’ 

prevista anche la distribuzione di materiale informativo e l’installazione di postazioni dove bimbi e genitori potranno 

effettuare anche un esame spirometrico. “Un adolescente italiano su tre fuma – aggiunge Cutrera -. Chi prende questo 

vizio in giovane età tende a sviluppare una dipendenza maggiore rispetto a chi inizia più tardi. Oltre alle malattie 

respiratorie le sigarette sono tra le principali responsabili di tumori e disturbi cardio-vascolari. La lotta al tabagismo 

deve cominciare fin da giovanissimi. Per questo abbiamo deciso di trasformare per un pomeriggio il nostro congresso in 

un grande spazio educazionale rivolto a tutta la cittadinanza”. 

“La prevenzione e cura dell’asma e di altri disturbi respiratori passa sempre di più anche da comportamenti salutari –

 sottolinea il prof. Giorgio Piacentini Responsabile della Broncopneumologia Pediatrica dell’Azienda Ospedaliera 

Universitaria Integrata di Verona -. Per esempio oltre al fumo anche il grave eccesso di peso e la sedentarietà 

aggravano la situazione di un paziente. Numerosi studi scientifici hanno dimostrato che l’attività fisica porta a grandi 

benefici per bambini e adolescenti. Lo sport può essere tranquillamente praticato e viene raccomandato anche a quei 

giovani colpiti da una malattia particolarmente insidiosa come la fibrosi cistica. E’ sufficiente prendere i giusti 

accorgimenti e seguire sempre le indicazioni dello specialista. Infine secondo alcune recenti ricerche anche seguire una 

dieta ricca di pesce, frutta e verdura e povera di grassi, zuccheri e sale può avere un ruolo protettivo contro l’asma. Si 

tratta di dati preliminari interessanti che devono però essere confermati”. Al 20° congresso SIMRI intervengono anche 

relatori stranieri e sono previste sessioni interamente in lingua inglese. “Quella delle malattie respiratorie è una vera e 

propria epidemia globale che interessa sia i giovani che gli anziani – conclude Cutrera -. Si calcola che solo in Europa 

circa un quarto delle visite pediatriche sono legate a problemi all’apparato respiratorio. Contro queste patologie è 

necessaria una sempre maggiore collaborazione tra diverse figure professionali. Per questo al congresso di Roma 

quest’anno abbiamo deciso di dare maggiore spazio a chi direttamente o indirettamente si occupa di una o più malattie. 

L’asma, per esempio, interessa anche il pediatra di famiglia, il fisioterapista e l’infermiere e quindi esponenti di queste 

categorie intervengono nelle varie sessioni. L’obiettivo finale è migliorare l’assistenza ai giovani pazienti”. 
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Esposizione passiva al fumo, allarme 
per la salute dei bambini 

 
Il prof. Renato Cutrera, SIMRI: “Le sigarette degli adulti aumentano del 43% il rischio di asma 
nei giovanissimi”. E troppi genitori ignorano quanto danno provocano ai figli. Contro il 
tabagismo parte la seconda edizione di “Dai Un Calcio al Fumo”, campagna educazionale con 
testimonial Luciano Spalletti. Oggi al via il XX congresso nazionale degli pneumologi pediatri, 
previsti oltre 500 specialisti 

Roma, 13 ottobre 2016 – Gli adolescenti fumatori 
fanno fatica a dire addio per sempre alle sigarette. Anche se ne consumano poche al giorno, solo 
il 6% riesce a smettere da solo mentre la grande maggioranza va avanti per altri 16-20 anni. Con 
gravissimi danni per il proprio organismo. E tanto più i ragazzini scelgono le ‘bionde’ se, come 
capita per un bimbo del nostro Paese ogni cinque, si cresce in una casa in cui è consentito 
fumare e dove lo fanno i genitori. Con due conseguenze: essere costretti a subire il fumo passivo 
ed essere ‘incentivati’ ad accendersi la prima sigaretta. 

Sono questi alcuni dei dati emersi dal 20° congresso nazionale della Società Italiana per le 
Malattie Respiratorie Infantili (SIMRI) che si apre oggi a Roma. Al più importante 
appuntamento della pneumologia pediatrica partecipano oltre 500 specialisti ed ampio spazio è 



riservato al tema dei corretti stili di vita e dei disturbi respiratori. 

“Le sigarette rappresentano un serio fattore di rischio per lo sviluppo di patologie gravi – 
afferma il prof. Renato Cutrera, presidente nazionale SIMRI e direttore dell’Unità operativa di 
Broncopneumologia all’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma – L’esposizione passiva al 
fumo è pericolosa per la salute dei bambini quanto l’’inalazione diretta. Aumenta del 43% il 
rischio di asma, una malattia in crescita che colpisce il 10% degli italiani con meno di 14 anni. 
Le oltre 4.000 sostanze nocive sprigionate delle ‘bionde’ possono attaccare le vie respiratorie 
superiori, fino ad arrivare anche profondamente nei polmoni, bronchioli e alveoli. Anche se le 
leggi italiane sono sempre più restrittive, manca ancora una corretta cultura della prevenzione. 
Un italiano su due, infatti, ammette di accendersi una sigaretta in presenza di minorenni”. 

Per sensibilizzare tutta la popolazione sui danni del tabagismo la SIMRI ha deciso di rilanciare il 
progetto “Dai Un Calcio al Fumo”. Sabato 15 ottobre al congresso della Società Scientifica (alle 
14.30 al Lifestyle Hotel di Roma) si terrà un evento aperto al pubblico. Saranno allestiti dieci 
campetti con sette birilli a forma di sigaretta da buttare a terra con un pallone di spugna. A 
questo gioco a squadre parteciperanno oltre 250 bambini delle scuole elementari e medie 
inferiori della Capitale. Con un testimonial d’eccezione che ha deciso di sostenere il progetto 
educazionale: il mister della Roma Luciano Spalletti. È prevista anche la distribuzione di 
materiale informativo e l’installazione di postazioni dove bimbi e genitori potranno effettuare 
anche un esame spirometrico. 

“Un adolescente italiano su tre fuma – aggiunge Cutrera – Chi prende questo vizio in giovane 
età tende a sviluppare una dipendenza maggiore rispetto a chi inizia più tardi. Oltre alle malattie 
respiratorie le sigarette sono tra le principali responsabili di tumori e disturbi cardio-vascolari. 
La lotta al tabagismo deve cominciare fin da giovanissimi. Per questo abbiamo deciso di 
trasformare per un pomeriggio il nostro congresso in un grande spazio educazionale rivolto a 
tutta la cittadinanza”. 

“La prevenzione e cura dell’asma e di altri disturbi respiratori passa sempre di più anche da 
comportamenti salutari – sottolinea il prof. Giorgio Piacentini, responsabile della 
Broncopneumologia Pediatrica dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona – Per 
esempio oltre al fumo anche il grave eccesso di peso e la sedentarietà aggravano la situazione di 
un paziente. Numerosi studi scientifici hanno dimostrato che l’attività fisica porta a grandi 
benefici per bambini e adolescenti. Lo sport può essere tranquillamente praticato e viene 
raccomandato anche a quei giovani colpiti da una malattia particolarmente insidiosa come la 
fibrosi cistica. È sufficiente prendere i giusti accorgimenti e seguire sempre le indicazioni dello 
specialista. Infine secondo alcune recenti ricerche anche seguire una dieta ricca di pesce, frutta e 
verdura e povera di grassi, zuccheri e sale può avere un ruolo protettivo contro l’asma. Si tratta 
di dati preliminari interessanti che devono però essere confermati”. 



Al 20° congresso SIMRI intervengono anche relatori stranieri e sono previste sessioni 
interamente in lingua inglese. “Quella delle malattie respiratorie è una vera e propria epidemia 
globale che interessa sia i giovani che gli anziani – conclude Cutrera – Si calcola che solo in 
Europa circa un quarto delle visite pediatriche sono legate a problemi all’apparato respiratorio. 
Contro queste patologie è necessaria una sempre maggiore collaborazione tra diverse figure 
professionali. Per questo al congresso di Roma quest’anno abbiamo deciso di dare maggiore 
spazio a chi direttamente o indirettamente si occupa di una o più malattie. L’asma, per esempio, 
interessa anche il pediatra di famiglia, il fisioterapista e l’infermiere e quindi esponenti di queste 
categorie intervengono nelle varie sessioni. L’obiettivo finale è migliorare l’assistenza ai giovani 
pazienti”. 
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Roma| Fumo, aumenta il rischio asma 
tra i bambini 

 

ROMA – Un bimbo ogni cinque, in Italia, cresce in una casa in cui i genitori fumano e questo 
aumenta del 43% il rischio di asma e rende i piccoli più esposti al rischio di fumare a loro volta e 
di iniziare prima. Inoltre, gli adolescenti fumatori fanno fatica a dire addio alle sigarette e solo il 
6% riesce a smettere da solo, mentre la grande maggioranza va avanti per altri 16-20 anni. 
Sono alcuni dei dati emersi in occasione del 20/mo congresso nazionale della Società Italiana 
per le Malattie Respiratorie Infantili (Simri) che si apre oggi a Roma e vede riuniti oltre 500 
pediatri specialisti da tutta Italia per fare il punto sulla salute dei giovanissimi. 

“L’esposizione passiva al fumo – spiega Renato Cutrera, presidente Simri e Direttore dell’Unità 
operativa di Broncopneumologia all’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma – aumenta del 
43% il rischio di asma, una malattia in crescita che colpisce il 10% degli italiani con meno di 14 



anni”. Le oltre 4.000 sostanze nocive sprigionate delle “bionde” possono infatti attaccare le vie 
respiratorie superiori, fino ad arrivare anche profondamente nei polmoni, bronchioli e alveoli. “Le 
politiche attuate finora – prosegue – hanno avuto effetto, ma abbiamo ancora uno zoccolo duro 
di fumatori che non vanno demonizzati ma aiutati, ovvero indirizzati nei centri antifumo. Il modo 
migliore per farlo è invitarli nel momento in cui fanno visitare il proprio figlio”. Sono i pediatri, 
quindi, che dovrebbero aiutare gli pneumologi, consegnando all’adulto la consapevolezza che i 
figli di fumatori sono portati a fumare e più soggetti ai rischi per la salute che questo comporta. 
“Ancora un italiano su due, infatti, – specifica Cutrera – ammette di accendersi una sigaretta in 
presenza di minorenni”. Se il fumo passivo respirato in casa fa male, “giocare all’aperto invece 
aiuta”, spiega Giorgio Piacentini Responsabile della Broncopneumologia Pediatrica dell’Azienda 
Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona. “Non solo perché la luce solare aiuta 
l’assorbimento di vitamina D e perché all’aperto circolano meno batteri e meno virus, ma anche 
perché spinge a muoversi e questo aiuta le vie respiratorie: chi fa più sport ha effetto protettivo 
sull’insorgere dell’asma”. 
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AS ROMA Spalletti testimonial della campagna “Dai un 
calcio al fumo” 
inShare 

 

L’allenatore della Roma Luciano Spalletti sarà testimonial della campagna “Dai un calcio 
al fumo” istituita dalla Simri, la Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili, 
nell’ambito delle attività dedicate alla prevenzione delle malattie respiratorie nel bambino 
ed alla divulgazione di corretti stili di vita. Spalletti presenzierà “virtualmente” al XX 
Consiglio Nazionale della Simri, inviando un video di appoggio alla campagna. 
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Asma, un bambino su 5 cresce in una casa dove si fuma 

 
Le recenti norme anti-fumo prodotte dal Ministero della Salute si sono poste ben oltre le 
indicazioni partorite dall’Unione Europea, portando in dote un carico di sanzioni per chiunque si 
trovi a fumare in macchina alla presenza di un minore, dato che 

gli effetti del fumo passivo su un giovane organismo in via di sviluppo risultano 
essere devastanti e destinati a protrarsi negli anni. 
Purtroppo non risulta possibile, per ovvie ragioni legate alla privacy e alla proprietà privata, 
condurre un analogo intervento legislativo atto ad impedire che mamma e papà 
fumino tra le mura domestiche e che trasformino le stanze della dimora in una 

sorta di camera a gas per minori, con tanto di rischio legato all’asma destinato a 
moltiplicarsi esponenzialmente all’accensione di ogni sigaretta. 

 

 



Se il buon senso imporrebbe ai genitori fumatori di fare una rapida escursione in giardino o in 
terrazzo ogniqualvolta i livelli di nicotina nel sangue scendono in modo consistente, pare che la 
creanza legislativa e quella di accortezza procedano di pari passo, dato che 
recentissime rilevazioni condotte per conto della Società Italiana 
per le Malattie Respiratorie Infantili (Simri) hanno mostrato come un 
bambino italiano su 5 si torvi costretto a vivere in una casa 
dove si fuma assiduamente e come il fenomeno proti in dote infiniti squilibri per le 
sue inconsapevoli vie respiratorie. 
Il solo fatto di abitare in una casa dove mamma e papà fumano 
al chiuso comporta infatti un aumento del rischio legato alla 
contrazione dell’asma in età pediatrica pari al 43%, andando ad 

incidere sensibilmente su una piaga che nel nostro Paese arriva ad investire il 10% dei 
soggetti di età inferiore ai 14 anni. 
Ad influire sulla maggior sensibilizzazione delle vie aerre infantili 
nei confronti dell’asma sono le oltre 4 mila sostanze 
tossiche contenute nelle sigarette, responsabili di irritazioni a carico di bronchi, alveoli e 
polmoni dei bambini e di renderli così più vulnerabili di fronte all’attacco e all’ingerenza di fattori 
allergizzanti e agenti patologici. 
In caso ve ne fosse davvero bisogno, l’invito è dunque quello a non fumare nel modo 
più assoluto negli ambienti dove vivono bambini e ragazzi, facendo 
intervenire quella componente di buon senso utile a sopperire a carenze legislative di vari natura. 
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Allarme SIMRI: “un bimbo su 5 cresce in 
una casa non Smoke Free solo il 6% degli 
adolescenti riesce a smettere di fumare da 
solo” 

 

Al via il XX congresso nazionale degli pneumologi pediatri, previsti oltre 500 specialisti 

Roma – Il prof. Renato Cutrera: “Le sigarette degli adulti aumentano del 43% il rischio di 
asma nei giovanissimi”. E troppi genitori ignorano quanto danno provocano ai figli. 
Contro il tabagismo al via la seconda edizione di Dai Un Calcio al Fumo, campagna 
educazionale con testimonial Luciano Spalletti. 

Gli adol escenti f umatori f anno f atica a di re addi o p er se mpre al le s igarette. A nche se  ne 
consumano poche al giorno, solo il 6% riesce a smettere da solo mentre la grande maggioranza 
va ava nti per al tri 16 -20 anni . Con gr avissimi dann i per  i l pr oprio or ganismo. E  t anto pi ù i  
ragazzini scelgono le “bionde” se, come capita per un bimbo del nostro Paese ogni cinque, si 
cresce in una casa in cui è consentito fumare e dove lo fanno i genitori. Con due conseguenze: 
essere costretti a subire il fumo passivo ed essere “incentivati” ad accendersi la prima sigaretta. 
Sono questi alcuni dei dati emersi dal 20° co ngresso naz ionale de lla S ocietà I taliana per  l e 
Malattie Respiratorie Infantili (SIMRI) che si apre oggi a Roma. Al più importante appuntamento 
della pne umologia pe diatrica par tecipano oltre 500 sp ecialisti ed  am pio sp azio è r iservato al  



tema dei corretti stili di vita e dei disturbi respiratori. “Le sigarette rappresentano un serio fattore 
di r ischio per  l o svi luppo d i patologie gr avi - afferma i l pr of. R enato C utrera, P residente 
Nazionale SIMRI e D irettore dell’Unità operativa di Broncopneumologia all’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù di Roma -. L’esposizione passiva al fumo è per icolosa per la salute dei bambini 
quanto l’’inalazione di retta. A umenta del  4 3% i l r ischio di  asm a, una m alattia i n cr escita ch e 
colpisce i l 10% deg li italiani con meno di  14 ann i. Le oltre 4.000 sostanze nocive sprigionate 
delle “ bionde” poss ono at taccare l e vi e r espiratorie su periori, f ino ad a rrivare anch e 
profondamente nei  p olmoni, br onchioli e alveoli. A nche se  l e l eggi i taliane so no se mpre pi ù 
restrittive, manca an cora una corretta cu ltura del la prevenzione. U n i taliano su  d ue, i nfatti, 
ammette d i acce ndersi una sig aretta i n p resenza di  m inorenni”. P er se nsibilizzare tutta l a 
popolazione sui danni del tabagismo la SIMRI ha deciso di rilanciare il progetto Dai Un Calcio al 
Fumo. Sabato 15 ot tobre al congresso della Società Scientifica (alle 14.30 al Lifestyle Hotel di 
Roma) si t errà un ev ento aperto al  pubblico. Saranno al lestiti d ieci campetti con se tte bi rilli a 
forma di  si garetta da but tare a t erra co n un pa llone di  sp ugna. A  quest o gi oco a squadre 
parteciperanno ol tre 250 bambini del le scuole elementari e m edie inferiori della Capitale. Con 
un testimonial d’eccezione che ha deciso di sostenere i l progetto educazionale: i l mister del la 
Roma Luc iano S palletti. E ’ pr evista anc he l a d istribuzione di m ateriale i nformativo e 
l’installazione di  pos tazioni do ve bi mbi e geni tori pot ranno ef fettuare a nche u n esa me 
spirometrico. “Un adolescente italiano su tre fuma - aggiunge Cutrera -. Chi prende questo vizio 
in giovane età tende a sviluppare una dipendenza maggiore rispetto a ch i inizia più tardi. Oltre 
alle malattie respiratorie le sigarette sono tra le principali responsabili di tumori e disturbi cardio-
vascolari. La lotta al tabagismo deve cominciare fin da giovanissimi. Per questo abbiamo deciso 
di trasformare per un pomeriggio il nostro congresso in un grande spazio educazionale rivolto a 
tutta l a cittadinanza”. 
 
“La pr evenzione e cu ra del l’asma e di  al tri di sturbi r espiratori passa  se mpre di  pi ù an che da  
comportamenti sa lutari - sottolinea il prof. Giorgio Piacentini Responsabile della 
Broncopneumologia Pediatrica dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di 
Verona -. P er ese mpio oltre a l f umo an che i l gr ave ecce sso di  peso  e la se dentarietà 
aggravano la situazione di un paziente. Numerosi studi scientifici hanno dimostrato che l’attività 
fisica por ta a gr andi benefici p er bam bini e adol escenti. Lo sp ort può esse re t ranquillamente 
praticato e viene r accomandato anch e a quei g iovani co lpiti d a una m alattia par ticolarmente 
insidiosa come la fibrosi cistica. E’ sufficiente prendere i giusti accorgimenti e seguire sempre le 
indicazioni del lo sp ecialista. I nfine se condo al cune r ecenti r icerche anch e se guire una di eta 
ricca di pesce, frutta e verdura e povera di grassi, zuccheri e sale può avere un ruolo protettivo 
contro l ’asma. S i t ratta di  dat i preliminari i nteressanti che devono però esse re confermati”. A l 
20° congresso SIMRI intervengono anche relatori stranieri e sono previste sessioni interamente 
in lingua inglese. “Quella delle malattie respiratorie è una vera e propria epidemia globale che 
interessa sia i giovani che gli anziani - conclude Cutrera -. Si calcola che solo in Europa circa 
un quarto delle visite pediatriche sono legate a problemi all’apparato respiratorio. Contro queste 
patologie è necessaria una sempre maggiore collaborazione tra diverse figure professionali. Per 
questo al  congresso di  R oma quest ’anno abbi amo deciso  d i dar e m aggiore sp azio a ch i 
direttamente o indirettamente si occupa d i una o più malattie. L’asma, per  esempio, interessa 
anche il pediatra di famiglia, il fisioterapista e l’infermiere e quindi esponenti di queste categorie 
intervengono nelle varie sessioni. L’obiettivo finale è migliorare l’assistenza ai giovani pazienti”. 
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FUMO: “UN BIMBO SU 5 CRESCE IN UNA CASA NON SMOKE FREE” 

 
Simri: “Le sigarette degli adulti aumentano del 43% il rischio di asma nei giovanissimi”

 
Gli adolescenti fumatori fanno fatica a dire addio per sempre alle sigarette. Anche se ne 
consumano poche al giorno, solo il 6% riesce a smettere da solo mentre la grande 
maggioranza va avanti per altri 16-20 anni. Con gravissimi danni per il proprio organismo. E 
tanto più i ragazzini scelgono le “bionde” se, come capita per un bimbo del nostro Paese ogni 
cinque, si cresce in una casa in cui è consentito fumare e dove lo fanno i genitori. Con due 
conseguenze: essere costretti a subire il fumo passivo ed essere “incentivati” ad accendersi la 
prima sigaretta. Sono questi alcuni dei dati emersi dal 20° congresso nazionale della Società 
Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili (SIMRI) che si apre oggi a Roma. Al più 
importante appuntamento della pneumologia pediatrica partecipano oltre 500 specialisti ed 
ampio spazio è riservato al tema dei corretti stili di vita e dei disturbi respiratori. “Le 
sigarette rappresentano un serio fattore di rischio per lo sviluppo di patologie gravi – afferma 
il prof. Renato Cutrera, Presidente Nazionale SIMRI e Direttore dell’Unità operativa di 
Broncopneumologia all’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma -. L’esposizione 
passiva al fumo è pericolosa per la salute dei bambini quanto l’’inalazione diretta. Aumenta 
del 43% il rischio di asma, una malattia in crescita che colpisce il 10% degli italiani con 
meno di 14 anni. Le oltre 4.000 sostanze nocive sprigionate delle “bionde” possono attaccare 
le vie respiratorie superiori, fino ad arrivare anche profondamente nei polmoni, bronchioli e 
alveoli. Anche se le leggi italiane sono sempre più restrittive, manca ancora una corretta 
cultura della prevenzione. Un italiano su due, infatti, ammette di accendersi una sigaretta in 
presenza di minorenni”. Per sensibilizzare tutta la popolazione sui danni del tabagismo la 
SIMRI ha deciso di rilanciare il progetto Dai Un Calcio al Fumo. Sabato 15 ottobre al 
congresso della Società Scientifica (alle 14.30 al Lifestyle Hotel di Roma) si terrà un evento 



aperto al pubblico. Saranno allestiti dieci campetti con sette birilli a forma di sigaretta da 
buttare a terra con un pallone di spugna. A questo gioco a squadre parteciperanno oltre 250 
bambini delle scuole elementari e medie inferiori della Capitale. Con un testimonial 
d’eccezione che ha deciso di sostenere il progetto educazionale: il mister della Roma Luciano 
Spalletti. E’ prevista anche la distribuzione di materiale informativo e l’installazione di 
postazioni dove bimbi e genitori potranno effettuare anche un esame spirometrico. “Un 
adolescente italiano su tre fuma – aggiunge Cutrera -. Chi prende questo vizio in giovane età 
tende a sviluppare una dipendenza maggiore rispetto a chi inizia più tardi. Oltre alle malattie 
respiratorie le sigarette sono tra le principali responsabili di tumori e disturbi cardio-
vascolari. La lotta al tabagismo deve cominciare fin da giovanissimi. Per questo abbiamo 
deciso di trasformare per un pomeriggio il nostro congresso in un grande spazio educazionale 
rivolto a tutta la cittadinanza”. 
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Allarme Simri: Un bimbo su cinque cresce 
in una casa non smoke free 

 

Al via il XX congresso nazionale degli pneumologi pediatri.Renato 
Cutrera: «Le sigarette degli adulti aumentano del 43% il rischio di 
asma nei giovanissimi». E troppi genitori ignorano quanto danno 
provocano ai figli. 
Gli adol escenti f umatori f anno fatica a  di re a ddio p er s empre al le 
sigarette. Anche se ne cons umano poche al giorno, solo il 6% riesce a 
smettere da solo mentre la grande maggioranza va avanti per altri 16-
20 anni . C on gr avissimi danni  per i l pr oprio or ganismo. E  t anto pi ù i  
ragazzini scelgono le “bionde” se, come capita per un bimbo del nostro 
Paese ogni  c inque, s i cresce in una casa in cui è consentito fumare e 
dove lo fanno i genitori. Con due conseguenze: essere costretti a subire 
il fumo passivo ed essere “incentivati” ad accendersi la prima sigaretta. 
Sono q uesti al cuni dei  dat i emer si dal  20°  congr esso naz ionale de lla 
Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili (SIMRI) che si apre 
oggi a Roma. Al pi ù i mportante ap puntamento de lla pne umologia 
pediatrica partecipano oltre 500 specialisti ed ampio spazio è riservato 
al t ema dei  c orretti s tili di  v ita e dei  di sturbi r espiratori. «Le s igarette 
rappresentano un s erio f attore di  r ischio per  lo s viluppo di  patologie 
gravi – afferma Renato Cutrera, Presidente Nazionale SIMRI e Direttore 
dell’Unità operativa di Broncopneumologia all’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù di Roma -. L’esposizione passiva al fumo è pericolosa 
per la salute dei bambini quanto l’’inalazione diretta. Aumenta del 43% il 
rischio di asma, una malattia in crescita che colpisce il 10% degli italiani 
con meno di  14  anni . Le ol tre 4.000 sostanze noc ive sprigionate delle 
“bionde” possono attaccare le vie respiratorie superiori, fino ad arrivare 
anche p rofondamente nei p olmoni, b ronchioli e al veoli. A nche s e l e 
leggi italiane sono sempre più restrittive, manca ancora una corretta 
cultura della pr evenzione. U n i taliano s u d ue, i nfatti, am mette di 
accendersi una sigaretta in presenza di  minorenni». Per sensibilizzare 



tutta la popolazione sui danni del t abagismo la S IMRI ha de ciso di  
rilanciare i l pr ogetto D ai U n C alcio al  F umo. S abato 15 ot tobre a l 
congresso del la S ocietà S cientifica ( alle 14 .30 al  Lifestyle H otel di  
Roma) s i t errà un event o ap erto al  pubbl ico. S aranno al lestiti di eci 
campetti con sette bi rilli a forma di  s igaretta da buttare a terra con un 
pallone di spugna. A questo gioco a s quadre parteciperanno oltre 250 
bambini delle scuole elementari e medie inferiori della Capitale. Con un 
testimonial d ’eccezione c he ha dec iso di  sostenere i l pr ogetto 
educazionale: i l mister del la Roma Luciano Spalletti. E ’ prevista anche 
la di stribuzione di  mat eriale informativo e l ’installazione di  p ostazioni 
dove bimbi e genitori potranno effettuare anche un esame spirometrico. 
«Un adolescente italiano su tre fuma – aggiunge Cutrera -. Chi prende 
questo vizio i n gi ovane et à t ende a  s viluppare u na di pendenza 
maggiore rispetto a c hi inizia più tardi. Oltre alle malattie respiratorie le 
sigarette s ono t ra l e pr incipali r esponsabili d i t umori e disturbi cardio-
vascolari. La lotta al tabagismo deve cominciare fin da giovanissimi. Per 
questo abbiamo dec iso di  t rasformare per  un  pomer iggio i l nos tro 
congresso i n un gr ande s pazio ed ucazionale r ivolto a t utta l a 
cittadinanza». «La pr evenzione e c ura del l’asma e di a ltri d isturbi 
respiratori passa s empre di pi ù anche da comportamenti salutari – 
sottolinea Giorgio P iacentini R esponsabile del la B roncopneumologia 
Pediatrica del l’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di  Verona -. 
Per es empio oltre a l f umo anche il gr ave ec cesso di  peso e l a 
sedentarietà ag gravano l a s ituazione di un p aziente. N umerosi s tudi 
scientifici han no di mostrato c he l ’attività f isica por ta a g randi b enefici 
per ba mbini e adol escenti. L o s port può e ssere t ranquillamente 
praticato e v iene r accomandato anc he a qu ei gi ovani c olpiti da un a 
malattia par ticolarmente i nsidiosa c ome l a f ibrosi c istica. E ’ s ufficiente 
prendere i  gi usti ac corgimenti e s eguire s empre l e i ndicazioni del lo 
specialista. I nfine s econdo al cune r ecenti r icerche anc he s eguire una 
dieta ricca di pesce, frutta e verdura e povera di grassi, zuccheri e sale 
può avere un ruolo protettivo contro l’asma. Si tratta di dati preliminari 
interessanti c he dev ono per ò es sere confermati». A l 20°  c ongresso 
SIMRI i ntervengono a nche relatori s tranieri e  s ono pr eviste sessioni 
interamente in l ingua inglese. «Quella delle malattie respiratorie è u na 
vera e propria epidemia gl obale c he i nteressa s ia i  g iovani c he g li 
anziani – conclude C utrera -. S i c alcola c he s olo i n E uropa c irca un  
quarto del le visite pe diatriche s ono l egate a  pr oblemi al l’apparato 
respiratorio. C ontro q ueste pat ologie è n ecessaria una  s empre 
maggiore collaborazione t ra di verse f igure professionali. Per questo a l 
congresso di  Roma ques t’anno abbi amo de ciso di  dar e maggi ore 



spazio a chi direttamente o indirettamente si occupa di una o più 
malattie. L’asma, per esempio, interessa anche il pediatra di famiglia, il 
fisioterapista e l’infermiere e quindi esponenti di queste categorie 
intervengono nelle v arie s essioni. L’obiettivo f inale è mi gliorare 
l’assistenza ai giovani pazienti». 

 

 

 

 

 



  

 

 

 
 

13-10-2016 
 

Lettori 
11.620 

 

http://laprovinciapavese.gelocal.it/ 

 

 

 



 

ED. ON LINE 

 
 

13-10-2016 
 

Lettori 
18.536 

 
http://gazzettadimodena.gelocal.it/ 

 

 

 

 



 

ED. ON LINE DEL QUOTIDIANO DI TRENTO 

 
 

13-10-2016 
 

Lettori 
6.802 

 
http://trentinocorrierealpi.gelocal.it/ 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

13-10-2016 
 
 

http://www.corrierenazionale.it/2016/07/27/sigarette‐elettroniche‐tabagismo/ 

Un bambino su cinque cresce in una casa dove si fuma 

L’allarme lanciato oggi al XX° Congresso nazionale degli pneumologi pediatri 

Un bambino su cinque è costretto a subire il fumo passivo 

ROMA – In Italia un bambino su cinque cresce in una casa in cui è consentito fumare e dove lo fanno i 
genitori con due conseguenze: essere costretti a subire il fumo passivo ed essere “incentivati” ad 
accendersi la prima sigaretta. 
Non è un caso, infatti, se continuano ad essere ancora troppi gli adolescenti fumatori. Ragazzi che fanno 
fatica a dire addio per sempre alle sigarette e solo il 6% riesce a smettere da solo mentre la grande 
maggioranza va avanti per altri 16-20 anni. 
A lanciare l’allarme è il 20° congresso nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie 
Infantili (SIMRI) che si è aperto oggi a Roma. Al più importante appuntamento della pneumologia 
pediatrica partecipano oltre 500 specialisti e ampio spazio è riservato al tema dei corretti stili di vita e dei 
disturbi respiratori. 
«Le sigarette rappresentano un serio fattore di rischio per lo sviluppo di patologie gravi L’esposizione 
passiva al fumo è pericolosa per la salute del bambino quanto l’’inalazione diretta. Aumenta del 43% il 
rischio di asma, una malattia in crescita che colpisce il 10% degli italiani con meno di 14 anni» afferma il 
prof. Renato Cutrera, Presidente Nazionale SIMRI e Direttore dell’Unità operativa di Broncopneumologia 
all’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma. 
«Le oltre 4.000 sostanze nocive sprigionate delle “bionde” possono attaccare le vie respiratorie superiori, 
fino ad arrivare anche profondamente nei polmoni, bronchioli e alveoli. Anche se le leggi italiane sono 
sempre più restrittive, manca ancora una corretta cultura della prevenzione. Un italiano su due, infatti, 
ammette di accendersi una sigaretta in presenza di minorenni e, soprattutto, di bambini» aggiunge. 
Per sensibilizzare tutta la popolazione sui danni del tabagismo la SIMRI ha deciso di rilanciare il progetto 
“Dai Un Calcio al Fumo”. Sabato 15 ottobre al congresso della Società Scientifica saranno allestiti dieci 
campetti con sette birilli a forma di sigaretta da buttare a terra con un pallone di spugna. 
A questo gioco a squadre parteciperanno oltre 250 bambini delle scuole elementari e medie inferiori della 
Capitale. Con un testimonial d’eccezione che ha deciso di sostenere il progetto educazionale: l’allenatore 
della Roma Luciano Spalletti. 
È prevista anche la distribuzione di materiale informativo e l’installazione di postazioni dove il bambino e 
genitori potranno effettuare anche un esame spirometrico. 
«La lotta al tabagismo deve cominciare fin da giovanissimi. Per questo abbiamo deciso di trasformare per 
un pomeriggio il nostro congresso in un grande spazio educazionale rivolto a tutta la cittadinanza» 
conclude Cutrera. 
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Fumo, anche quello passivo aumenta rischio dipendenza e tumori 
In Italia un bimbo su 5 cresce in un ambiente familiare con genitori fumatori. Secondo la Simri, Società Italiana Malattie Respiratorie Infantili, i bambini che crescono in case "no smoke free" 
tendono da ragazzi a divenire dipendenti dalle sigarette. Durante il XX Congresso nazionale dello SIMRI,che si svolge a Roma, il presidente Renato Cutrera lancia l'allarme; "I bambini iniziano 
a fumare sempre prima, spesso già a 9 o 10 anni. E' dimostrato che i figli dei fumatori più spesso diventano fumatori anche loro". Per sensibilizzare la cittadinanza sui danni del tabagismo, la 
SIMRI ha promosso la campagna "Dai un calcio al fumo", che, spiega Cutrera, "Si tratta di una iniziativa presso un complesso scolastico di Roma. Sono i ragazzi stessi che potranno giocare a 
calcio in modo non competitivo buttando giù dei birilli a forma di sigaretta. Testimonial della manifestazione Spalletti ed Inzaghi". 
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Un bimbo su 5 cresce in una 
casa dove si fuma e diventa 
dipendente da fumo 
Il dato emerge dal 20° Congresso della Società Italiana per le malattie 
respiratorie infantili. Un vizio che ha gravi conseguenze sulla salute dei 
nostri ragazzi esponendoli anche ad un rischio maggiore di insorgenza dei 
tumori, primo fra tutti quello al polmone 

 

LE BUONE buone come le cattive abitudini si prendono da piccoli osservando mamma e 
papà. E visto che un bambino su cinque cresce in una casa casa in cui è consentito 
fumare e dove lo fanno i genitori già in adolescenza si sviluppa una vera e propria 
dipendenza dal fumo. Anche se i ragazzi consumano poche sigarette al giorno, infatti, solo 
il 6% riesce a smettere da solo mentre la grande maggioranza va avanti per altri 16-20 
anni. Un vizio che ha gravi conseguenze sulla salute dei nostri ragazzi esponendoli anche 
ad un rischio maggiore di insorgenza dei tumori, primo fra tutti quello al polmone. E’ 
questo uno dei temi al centro del 20° congresso nazionale della Società italiana per le 
malattie respiratorie infantili (Simri) che si apre oggi a Roma con la partecipazione di oltre 
500 specialisti. 
 
Le conseguenze del fumo passivo. Vivere in una casa non “smoke free” ha due 
inevitabili conseguenze sui figli: essere costretti a subire il fumo passivo ed essere 
“incentivati” ad accendersi la prima sigaretta. “Le sigarette rappresentano un serio fattore 
di rischio per lo sviluppo di patologie gravi” afferma Renato Cutrera, Presidente Nazionale 
Simri e Direttore dell’Unità operativa di Broncopneumologia all’Ospedale Pediatrico 



Bambino Gesù di Roma. “L’esposizione passiva al fumo è pericolosa per la salute dei 
bambini quanto l’inalazione diretta. Aumenta del 43% il rischio di asma, una malattia in 
crescita che colpisce il 10% degli italiani con meno di 14 anni”. Le oltre 4.000 sostanze 
nocive sprigionate delle “bionde” possono attaccare le vie respiratorie superiori, fino ad 
arrivare anche profondamente nei polmoni, bronchioli e alveoli. 
 
A che età si inizia. Secondo gli ultimi dati disponibili, si inizia a fumare mediamente a 
17,9 anni, con un gap tra uomini e donne di due anni e un mese (17 gli uomini, 19,1 le 
donne). Il 72,7% dei fumatori ha iniziato a fumare tra i 15 e i 20 anni e il 12,9% prima dei 
15 anni. Fra i 15enni, il 25% dei ragazzi e il 22% delle ragazze dichiara di aver acceso la 
prima sigaretta a 13 anni. La motivazione principale all’iniziazione al fumo di sigaretta 
rimane, costantemente nel tempo, l’influenza degli amici (61,3%). Questa percentuale 
aumenta fino al 79,8% nella fascia d’età compresa fra i 15 e i 24 anni. 
  
“Dai un calcio al fumo”. Purtroppo gli adulti non danno il buon esempio. Anche se le 
leggi italiane sono sempre più restrittive, infatti, manca ancora una cultura della 
prevenzione e i genitori non si rendono pienamente conto delle conseguenze che il fumo 
può avere sulla salute dei figli. Un italiano su due, infatti, ammette di accendersi una 
sigaretta in presenza di minorenni” prosegue Cutrera. Per sensibilizzare tutta la 
popolazione sui danni del tabagismo la Simri ha deciso di rilanciare il progetto Dai Un 
Calcio al Fumo. 
 
L'incontro. Sabato 15 ottobre al congresso della Società Scientifica (alle 14.30 al Lifestyle 
Hotel di Roma) si terrà un evento aperto al pubblico. Saranno allestiti dieci campetti con 
sette birilli a forma di sigaretta da buttare a terra con un pallone di spugna. A questo gioco 
a squadre parteciperanno oltre 250 bambini delle scuole elementari e medie inferiori della 
Capitale. Con un testimonial d’eccezione che ha deciso di sostenere il progetto 
educazionale: il mister della Roma Luciano Spalletti. E’ prevista anche la distribuzione di 
materiale informativo e l’installazione di postazioni dove bimbi e genitori potranno 
effettuare anche un esame spirometrico. “Un adolescente italiano su tre fuma” aggiunge 
Cutrera. “Chi prende questo vizio in giovane età tende a sviluppare una dipendenza 
maggiore rispetto a chi inizia più tardi. Oltre alle malattie respiratorie le sigarette sono tra 
le principali responsabili di tumori e disturbi cardio-vascolari. La lotta al tabagismo deve 
cominciare fin da giovanissimi. Per questo abbiamo deciso di trasformare per un 
pomeriggio il nostro congresso in un grande spazio educazionale rivolto a tutta la 
cittadinanza”.  
 
Sport e dieta anti-asma. Oltre ad evitare l’esposizione al fumo, ci sono altre buone 
abitudini che possono aiutare nella prevenzione delle malattie respiratorie che sono 
diventate una vera e propria epidemia globale che interessa sia i giovani che gli anziani. Si 
calcola, infatti, che solo in Europa circa un quarto delle visite pediatriche sono legate a 
problemi all’apparato respiratorio. “La prevenzione e cura dell’asma e di altri disturbi 
respiratori passa sempre di più anche da comportamenti salutari” sottolinea Giorgio 



Piacentini, Responsabile della Broncopneumologia Pediatrica dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Integrata di Verona. “Per esempio, oltre al fumo anche il grave eccesso di 
peso e la sedentarietà aggravano la situazione di un paziente. Numerosi studi scientifici 
hanno dimostrato che l’attività fisica porta a grandi benefici per bambini e adolescenti. Lo 
sport può essere tranquillamente praticato e viene raccomandato anche a 

quei giovani colpiti da una malattia particolarmente insidiosa come la fibrosi cistica”. Infine, 
secondo alcune recenti ricerche anche seguire una dieta ricca di pesce, frutta e verdura e 
povera di grassi, zuccheri e sale può avere un ruolo protettivo contro l’asma. 
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L’allarme dei pediatri: un bambino 
su cinque cresce in una casa dove si fuma 
Il fumo passivo aumenta del 43% il rischio di asma e li espone a diventare dipendenti dalle 
sigarette. Non basta andare sul balcone: il pericolo del fumo di «terza mano» 
di Cristina Marrone 
 

( 

Un bimbo ogni cinque, in Italia, cresce in una casa in cui i genitori fumano e questo aumenta del 43% il 

rischio di asma e rende i piccoli più esposti al rischio di fumare a loro volta e di iniziare prima. Inoltre, gli 

adolescenti fumatori fanno fatica a dire addio alle sigarette e solo il 6% riesce a smettere da solo, mentre la 

grande maggioranza va avanti per altri 16-20 anni. Sono alcuni dei dati emersi in occasione del 20° 

congresso nazionale della Società Italiana per le Malattie Respiratorie Infantili (Simri) che a Roma vede 

riuniti oltre 500 pediatri specialisti da tutta Italia per fare il punto sulla salute dei giovanissimi. 

 

 

Le 4.000 sostanze nocive delle bionde 

«L’esposizione passiva al fumo - spiega Renato Cutrera, presidente Simri e Direttore dell’Unità operativa di 

Broncopneumologia all’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di Roma - aumenta del 43% il rischio di asma, 

una malattia in crescita che colpisce il 10% degli italiani con meno di 14 anni». Le oltre 4.000 sostanze 

nocive sprigionate delle «bionde» possono infatti attaccare le vie respiratorie superiori, fino ad arrivare 

anche profondamente nei polmoni, bronchioli e alveoli. «Le politiche attuate finora - prosegue - hanno avuto 

effetto, ma abbiamo ancora uno zoccolo duro di fumatori che non vanno demonizzati ma aiutati, ovvero 



indirizzati nei centri antifumo. Il modo migliore per farlo è invitarli nel momento in cui fanno visitare il 

proprio figlio». «Ancora un italiano su due, infatti, - specifica Cutrera - ammette di accendersi una sigaretta 

in presenza di minorenni». 

 
Gli studi 

Sono numerosi gli studi che hanno dimostrato la correlazione tra il fumo di sigaretta e varie malattie 

respiratorie, cardiovascolari, digestive e del sistema riproduttivo. Tra queste: asma, bronchite cronica 

ostruttiva, infarto e angina del cuore, ictus oltre al tumore del polmone. Non solo quindi effetti immediati: il 

fumo passivo può danneggiare i bambini anche dopo anni. Uno studio australiano pubblicato nel 2012 aveva 

osservato che chi era esposto durante l’infanzia al fumo passivo aveva arterie meno elastiche 

  

Il fumo di terza mano 

Accanto al fumo attivo e passivo esiste anche il «fumo di terza mano», vale a dire quello di cui si 

impregnano gli abiti del fumatore. Per esempio una madre che si accende la sigaretta sul balcone per non 

viziare l’aria di casa. In questo modo, in un primo momento, è evitato «l’inquinamento passivo», ma quando 

rientra con gli abiti impregnati di fumo e prende in braccio il suo bambino gli fa comunque respirare 

sostanze tossiche. 
 Emma Martina Luigia Morano ha 116 anni 
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IL CONVEGNO 

Un bambino su cinque vive in una 
casa dove si fuma 
I genitori ancora ignorano i danni alla salute dei figli. L’allarme 
della Società italiana per le malattie respiratorie infantili, che 
lancia la campagna “Dai un calcio al fumo”. Testimonial gli 
allenatori di Roma e Lazio 
Maria Giovanna Faiella  

Si stima che nel nostro Paese un bambino su dieci soffre di asma e bronchite 

cronica dovute al fumo di sigaretta. Un bimbo su cinque cresce in una casa in cui 

genitori e nonni fumano. E i figli dei fumatori, oltre a subire il fumo passivo, 

pericoloso per la salute quanto l’inalazione diretta, sono più propensi a seguire 

l’esempio di mamma e papà. Lo ricordano gli esperti delle malattie respiratorie 

infantili riuniti a Roma in occasione del ventesimo congresso nazionale della 

società scientifica, Simri . «L’esposizione al fumo fa aumentare del 43% il rischio 

di asma, malattia in crescita che colpisce il 10% degli italiani con meno di 14 anni 

– dice il presidente di Simri, Renato Cutrera, direttore dell’unità operativa di 

broncopneumologia all’Ospedale Bambino Gesù di Roma – . Le oltre quattromila 

sostanze nocive che sprigionano possono attaccare le vie respiratorie superiori, 

fino ad arrivare nei polmoni, bronchioli e alveoli. Il fumo rappresenta un serio 

fattore di rischio per lo sviluppo di malattie gravi, come broncopneumopatia 

ostruttiva e tumore ai polmoni, che non sono malattie pediatriche ma si 

manifestano a distanza di anni. Anche per questo i genitori dovrebbero dare il 

buon esempio ai figli e smettere di fumare». 
MANCA LA PREVENZIONE 

e I dati segnalano che i ragazzi in media cominciano a fumare intorno ai 17 anni, 

ma c’è chi ha acceso la prima sigaretta anche molto prima. Soltanto il 6 per cento 

http://www.simri.it/�


riesce a smettere di fumare da solo, mentre la maggioranza continua per altri 16-

20 anni. «Anche se le leggi italiane sono sempre più restrittive, manca ancora una 

cultura della prevenzione – sottolinea Cutrera – . Un italiano su due ammette di 

accendersi una sigaretta in presenza di minorenni. Ma serve anche il buon 

esempio dei genitori, per questo rivolgiamo loro una domanda provocatoria, se 

vogliono che i loro ragazzi comincino a fumare. È dimostrato che i figli di fumatori 

si ammalano più spesso di asma e hanno più di frequente raffreddori e otiti. Oltre 

alle malattie respiratorie le sigarette sono tra le principali responsabili di tumori e 

disturbi cardiovascolari». 
LO SPORT FA BENE ANCHE A CHI SOFFRE D’ASMA 

Per sensibilizzare sui danni delle sigarette, la società italiana per le malattie 

respiratorie infantili rilancia il progetto “Dai un calcio al fumo…e vai”, promosso già 

l’anno scorso a Torino, con l’obiettivo di utilizzare il linguaggio universale dello 

sport per veicolare messaggi di salute, come l’importanza del movimento fisico e 

stili di vita sani lontani dalle sigarette. «Numerosi studi scientifici hanno dimostrato 

i benefici dell’attività fisica per bambini e adolescenti, anche per coloro che 

soffrono di asma perché lo sport fa aumentare la funzione respiratoria – spiega 

Giorgio Piacentini, responsabile della broncopneumologia pediatrica dell’Azienda 

ospedaliera universitaria integrata di Verona – . Anche l’alimentazione può avere 

un ruolo importante: dai dati preliminari di alcuni studi emerge che una dieta ricca 

di pesce, frutta e verdura e povera di grassi, zuccheri e sale può avere un ruolo 

protettivo contro l’asma». La prevenzione delle malattie respiratorie, quindi, passa 

sempre di più anche da comportamenti salutari.  
LAVORO DI SQUADRA 

Ai margini del congresso nazionale, la Simri ha organizzato per sabato 15 ottobre 

un gioco a squadre cui parteciperanno oltre 250 bambini delle scuole elementari e 



medie inferiori della Capitale. Testimonial d’eccezione sono gli allenatori di Roma 

e Lazio, Luciano Spalletti e Simone Inzaghi. Saranno allestiti dieci campetti con 

sette birilli a forma di sigaretta. Il gioco consiste nell’abbattere il maggior numero 

di “sigarette” facendo calciare a ciascun bambino un tiro con un pallone di 

spugna. Saranno premiate le squadre che avranno abbattuto il maggior numero di 

“sigarette”. Ci saranno anche delle postazioni dove bimbi e genitori potranno 

effettuare un esame spirometrico. 
Maria Giovanna Faiella 
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